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LLAABBOORRAATTOORRIIOO  DDII  QQUUAARRTTIIEERREE  --  PPAADDUULLEE  
Venerdì 25 ottobre 2019 ore 21.00-23.00 – Bar “Il Cavallino” località Magazzino 

 

PARTECIPANTI 
TOTALI: 35 persone circa (25%F, 75%M) esclusi organizzatori 

Comune di Porcari: Sindaco Leonardo Fornaciari, Assessori: Roberta Menchetti, Lisa Baiocchi, Consiglieri: Simone 

Giannini, Alessio Gigli, Pietro Ramacciotti 

Facilitazione e reporting: Tiziana Squeri (Eubios) 

Supporto organizzativo: Simone Giannini, Carlo Mori 
 

1^ PARTE - INTRODUZIONE 
L’incontro si apre con i saluti del Sindaco Leonardo Fornaciari, che ringrazia i presenti per la partecipazione e illustra 
brevemente gli obiettivi del percorso partecipativo. Si tratta di una prima sperimentazione del Bilancio Partecipativo 
(BP): il Comune mette a disposizione 60mila euro da dividere tra Rughi e Padule. Sono i cittadini a fare proposte su 
come spenderli, fino a giungere, attraverso un percorso strutturato, a stabilire quale intervento  verrà inserito nel 
prossimo Bilancio comunale. Il Sindaco spiega che gli Amministratori presenti lasceranno l’incontro alla fine di questa 
prima parte per non influenzare il dibattito e per lasciare maggiore libertà di espressione ai partecipanti. 
La parola passa quindi all’assessore al Bilancio, Roberta Menchetti, che, con l’aiuto di alcune slide, spiega ai presenti 
come è organizzato il Bilancio comunale. In particolare, Menchetti sottolinea la distinzione fra Titolo I, che riguarda la 
gestione quotidiana dell’ente e l'erogazione dei servizi comunali, e Titolo II, relativo a tutti i costi che il comune sostiene 
per l'acquisto di immobili o la realizzazione di infrastrutture e progetti a lungo termine sul territorio comunale. Molto 
importante è sapere che le risorse del Titolo I non possono essere spostate nel Titolo II e viceversa. Le risorse che il 
Comune quest’anno ha destinato al Bilancio Partecipativo (60mila euro) sono riferite al Titolo II. 
L’assessore passa quindi la parola a Tiziana Squeri di Eubios, società incaricata di gestire e coordinare le attività del 
percorso. Tiziana illustra il senso di questo secondo laboratorio pubblico dedicato agli abitanti di Padule, che segue 
quello di Rughi svolto la settimana scorsa (giovedì 17 ottobre): l’Amministrazione comunale chiede ai cittadini di 
immaginare come spendere al meglio i 30mila euro disponibili per Padule, tenendo presente che l’obiettivo principale, il 
punto fermo indicato dal Comune è migliorare la vita della comunità nel suo insieme e soprattutto di chi è più fragile 
(bambini, anziani, persone in difficoltà, portatori di handicap, ecc.). Perchè tutti noi, in qualche momento della nostra 
vita, siamo stati, siamo, saremo più fragili e un luogo attento ai più fragili è un luogo dove tutti stanno meglio. Cifre come 
queste si prestano a interventi sull’arredo urbano, sull’abbellimento degli spazi pubblici, su parchi e aree verdi, su luoghi 
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di ritrovo collettivi, sui cosiddetti Beni Comuni. Ci piacerebbe anche che qualcuno, oltre che proporre la propria idea, si 
candidasse a realizzarla, ovviamente con l’aiuto del Comune e di altri abitanti interessati. Può essere anche una piccola 
cosa: pulire, aggiustare, tenere d’occhio, fare un pic-nic in un parco, organizzare una festa, ecc.  
 

2^ PARTE – RACCOLTA PROPOSTE 
Tiziana continua spiegando come è organizzato l’incontro: a chi è presente stasera chiediamo di fare proposte per il 
miglioramento degli spazi pubblici, che abbiano a che fare con il decoro, la vivibilità e la fruizione, come ad esempio: 
panchine, cestini, fioriere, pavimentazioni, segnaletica, illuminazione, ecc. Si parte da una domanda uguale per tutti. 
 

30MILA EURO PER MIGLIORARE PADULE: PER COSA VORRESTI USARLI? 
 

Chi ha un’idea o una proposta la dice agli altri, Tiziana la scrive in breve su un post-it (con il nome del proponente) e la 
appende al cartellone. Si continua finché tutti quelli che vogliono hanno detto la loro proposta. Poi, se le persone sono 
tante si chiede a ognuno di scegliere la proposta a cui tiene di più, così da formare diversi gruppi che lavorino 
separatamente per 20-30 minuti, provando a sviluppare una proposta unica che tenga conto delle idee di tutti i 
partecipanti al gruppo. Ogni gruppo si autogestisce, individuando un moderatore che dà la parola a tutti e prende nota 
delle diverse proposte. Raccolte le idee di tutti, si fa la sintesi e la si scrive su un foglio. Alla fine ciascun gruppo 
individua un proprio portavoce, che illustra all’assemblea la proposta del gruppo. 
 

POST-IT RACCOLTI 
VIA BOCCAIONE: + PUNTI LUCE - Giovanni 
VIA CARLOTTI: DISSUASORI (DOSSI) - Maurizio 
VIA LECCIO 66: GRATA CARRABILE - Tommaso 
VIA AVVOCATI DEL MAGRO CON VIA CASONI - Piero 
AUSILIARI PER MULTE - Valerio 
VIA CASONI - SPECCHIO - Valerio 
PARCHEGGI VIA LECCIO - Giusi 
PARCHEGGI VIA LECCIO - Tindaro 
PARCHEGGI VIA LECCIO - Franca 
SENSO UNICO VIA LECCIO - Lido 
SENSO UNICO VIA LECCIO - Pantaleone 
PIU' VIGILI VIA LECCIO - Pantaleone 
CICLOPEDONALE CAVALCAVIA AUTOSTRADA - Daniele 
INCROCIO AL MAGAZZINO - Vito 
VIA FOSSANUOVA: RALLENTATORI + MARCIAPIEDI - Nubia 
VIA CARLOTTI: ROTONDA - Valerio 
VIA CARLOTTI, VIA LECCIO - Federico 
TELECAMERE - Pantaleone + Piero 
LUOGO DI AGGREGAZIONE VICINO AL BAR - Tommaso 
LUOGO DI AGGREGAZIONE PER RAGAZZI IN PARCO MARGHERITA - Samanta 
 

GRUPPI 
Si formano tre gruppi di lavoro: 
1) PARCO PER AGGREGAZIONE 
2) SICUREZZA STRADALE 
3) PARCHEGGI VIA LECCIO 
 

3^ PARTE – PLENARIA DI SINTESI 
I portavoce dei gruppi illustrano in plenaria le proposte sviluppate (vedi anche Allegato). 
 

GRUPPO 1 – PARCO PER AGGREGAZIONE 
PARTECIPANTI: Lido Del Carlo, Giovanni Dell'Aringa, Daniele Mannai, Manuel Fenili, Samanta Ricci, Maddalena 
Grimaldi, Giacomo Fornaciari 
DESCRIZIONE: parco di aggregazione vicino al bar Il Cavallino, con queste caratteristiche: 
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- gestione con e apertura e chiusura cancelli come parco Girandola 
- bocciodromo (diverse generazioni) 
- pagoda per piccoli ristori, feste e giochi 
- libreria gratuita (tipo book-sharing) 
- scacchiera e scacchi giganti 
- tavolo da ping pong 
- pista skate 
NOTA BENE: terreno privato già disponibile a costo zero vicino al bar in Cavallino 
 

GRUPPO 2 – SICUREZZA STRADALE 
PARTECIPANTI: Alessandro Peri e Maurizio Grieco (via Carlotti), Nubia Fanucchi e Armando Santolamazza (via 
Fossanuova)  
DESCRIZIONE PROPOSTE: 
1) via dei Casoni: manca illuminazione fino al sottopasso 
2) via Carlotti: dissuasori a terra sulla strada prima dell'Andreotti + cartelli catarifrangenti che indichino la curva e 

protezione più alta 
3) incrocio via Carlotti con via Fossanuova: rotonda + dissuasori 
4) marciapiedi dalla chiesa verso la baracca 
5) pista ciclopedonale nell'anello del Padule 
6) telecamera rotonda stazione 
 

GRUPPO 3 – PARCHEGGI VIA LECCIO 
PARTECIPANTI: TOMMASO BARRETTA, FRANCA LEONE, MANUELA DA SAN MARTINO, TINDARO …??, GIUSI…?? 
DESCRIZIONE: La situazione di via Leccio per la mancanza di parcheggi, potrebbe risolversi con l'esproprio di uno dei 
tanti campi incolti ad abbandonati. Con le macchine parcheggiate lungo la strada, la viabilità diventa pericolosa per la 
mancanza di visibilità. Noi residenti siamo in difficoltà per il pericolo di parcheggiare le macchine sulla strada e trovarle 
incidentate, il pericolo di essere travolti scendendo dalla macchina visto la velocità con cui si transita su questa strada. 
Siamo in difficoltà con chi viene a farci visita perchè non hanno posto dove parcheggiare. Siamo in continua lite con il 
vicinato per contendersi un parcheggio. Questo progetto non rientrerà di sicuro nel progetto del bilancio partecipativo, 
ma è giusto che l'Amministrazione prenda atto di tale situazione e prenda provvedimenti. 
 
 
 

ALLEGATI 
Proposte dei gruppi 
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Allegato – PROPOSTE DEI GRUPPI 
 
GRUPPO 1 – PARCO PER AGGREGAZIONE 
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GRUPPO 2 – SICUREZZA STRADALE 
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GRUPPO 3 – PARCHEGGI VIA LECCIO 
 

 
  
 


